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Don Luigi Maria Epicoco è sacerdote della diocesi
di L'Aquila. Docente stabile di Filosofia Teoretica
all'ISSR "Fides et Ratio". Si è Laureato in Filosofia e
licenziato in Teologia Morale alla Pontificia
Università Lateranense, dove ora insegna Filosofia
come incaricato. - Attualmente parroco della
parrocchia universitaria dell'Università di L'Aquila e

Direttore delle Residenza Universitaria "San Carlo Borromeo". Dirige la Rivista teologica
"FedeLmente" dell'ISSR "Fides et Ratio" di L'Aquila. Ha al suo attivo numerose
pubblicazioni tradotte in inglese, francese, spagnolo, portoghese e coreano. Tra le ultime:
“Quello che sei per me” parole sull’intimità - “Telemaco non si sbaglia” o del perché la
giovinezza non è una malattia, con prefazione di Massimo Recalcati - “Sale non miele” per
una fede che brucia. Tutti testi editi dalla San Paolo.

Il Prof. Simone Morandini ha conseguito la laurea in
Fisica presso l’Università di Firenze nel 1985; il
baccelierato in Teologia presso lo Studio Teologico
Fiorentino (oggi Facoltà Teologica dell’Italia Centrale) nel
1987, la licenza in Teologia Ecumenica presso l’Istituto di
Studi Ecumenici “S.Bernardino” in Venezia nel 1993, il
dottorato in Teologia Ecumenica presso la Pontificia
Facoltà “S.Tommaso” in Roma nel 1996.
- Attualmente è docente di ruolo di Matematica e fisica
presso il Liceo Ginnasio “M.Foscarini” di Venezia;
docente di teologia ecumenica presso l’Istituto di Studi
Ecumenici “S.Bernardino” in Venezia e di teologia della

creazione presso la Facoltà Teologica del Triveneto (corso di licenza); coordinatore del
progetto “Etica, Filosofia e Teologia” presso la Fondazione Lanza; membro del Gruppo
“Responsabilità per il Creato” dell’Ufficio Nazionale per il Lavoro ed i Problemi Sociali
della CEI; membro del Comitato Esecutivo del Segretariato Attività Ecumeniche (SAE)
membro del Comitato di redazione delle Riviste “Studi Ecumenici” e “Etica per le
professioni. Questioni di Etica Applicata”. É in pubblicazione (agosto 2020) il suo ultimo
libro: “Cambiare rotta” - Il futuro nell’Antropocene. Prefazione di Enrico Giovannini - Casa
Editrice EDB



Il Dott.Tonino Cantelmi (diacono) è medico specialista in
Psichiatria e Psicoterapeuta. Docente universitario (è stato
titolare dell’insegnamento di “Psicopatologia dell’Età
Evolutiva” presso la LUMSA e del corso di
“Psicofisiologia” presso l’UPS; attualmente insegna
Psicopatologia presso la Pontificia Università Gregoriana e
presso l’Ateneo Pontificio Regina Apostolorum); è docente
anche presso altre scuole di specializzazione universitarie
statali e scuole di specializzazione riconosciute dal MIUR,
nonché in master post-universitari (tra cui il Master per
Psicoterapeuti Vocazionali della Università Lateranense e il

Master sulle Condotte Sessuali Perverse della Università Cattolica). Ha pubblicato numerosi
libri ed è autore di 200 pubblicazioni scientifiche. È componente del Board redazionale di
numerose riviste scientifiche. E’ Direttore della rivista “Modelli per la Mente” (CIC Editore).
È il Presidente dell’Associazione Italiana Psicologi e Psichiatri Cattolici ed è il vice
Presidente dell’Associazione Psicoterapeuti SIMP. È stato il primo in Italia a studiare il
rapporto tra tecnologia digitale e mente umana (in particolare le problematiche relative
all’uso ed all’abuso di internet) e nella speciale classifica di Class è risultato tra i primi 10
psichiatri per le attività scientifiche e cliniche svolte.

Il Prof. Mauro Magatti è sociologo ed economista,
laureato in Discipline Economiche Sociali (DES)
all'Università Bocconi di Milano nel 1984, ha
conseguito il PhD in Social Sciences a Canterbury (UK)
nel 1991. Ricercatore universitario dal 1994 presso la
Facoltà di Scienze Politiche dell Università Cattolica di
MIlano, dal 2002 è professore ordinario in Sociologia
generale.
Dal 2006 al 2012 è stato Preside della Facoltà di
Sociologia presso l'Università Cattolica di Milano dove
insegna Sociologia (Corso Avanzato) e Analisi e
istituzioni del capitalismo contemporaneo.
- Attualmente è Permanent Research Fellow del Centre
for Ethics and Culture della Notre Dame University
(US) - E' stato membro della Global Studies
Associaton e del del Comitato Italiano delle Scienze
Sociali. Dal 2008-9 al 2013-14 è stato professore a

contratto di Sociologia della religione presso la Facoltà Teologica dell'Italia Settentrionale.
Dal 2016 è segretario delle Settimane Sociali dei Cattolici Italiani. Fa parte del Comitato
Scientifico del Cortile dei Gentili. E' fondatore dell'Archivio della generativia sociale.
E' editorialista de Il Corriere della Sera e di Avvenire.



La Dott.ssa Annamaria Marzi è la responsabile
della Casa “Madonna dell’Uliveto” di Albinea
(RE) e del Centro di Formazione ad essa
collegato. La Casa è parte integrante della Rete
di Cure Primarie dell’Azienda USL di Reggio
Emilia, con cui ha condiviso le linee strategiche
di organizzazione del servizio.

L’accompagnamento e il sostegno clinico e
assistenziale sono offerti da un’équipe di
professionisti, appassionati e

qualifiicati, costituita da: un Medico Palliativista senior responsabile clinico, 13 Medici di
Medicina generale convenzionati AUSL - 14 Infermieri esperti palliativisti e 8 Operatori
Socio-Sanitari, il cui obiettivo è migliorare la qualità di vita dei pazienti, partendo dalla
percezione soggettiva di ognuno e progettando un’assistenza finalizzata ai bisogni fisici,
psico-sociali e spirituali. L’equipe, con formazione ed esperienza specifica in Cure Palliative,
è composta da diverse professionalità che offrono un’assistenza multidisciplinare e crede nel
valore dell’approccio olistico che tiene conto della persona nella sua interezza. - Un’ulteriore
preziosa risorsa sono una cinquantina di volontari/e che, opportunamente preparati e formati,
si dedicano a varie attività (accoglienza-reception, compagnia ai malati, cucina, trasporto per
consegne, cura del giardino, piccole manutenzioni, biblioteca).

Monache Carmelitane
Scalze del Monastero
di clausura di Monte-
gibbio di Sassuolo, in
una pausa di relax.

Anche oggi
l’accoglienza
costituisce uno dei
cardini della spiritualità
monastica, proprio

come lo è stato fin dagli inizi del monachesimo, secondo una prassi attestata, fra l’altro, da
numerosi aforismi dei padri del deserto, dall’antica Regola di san Pacomio e da quella di san
Benedetto col famoso precetto del capitolo 53: “Tutti gli ospiti siano accolti come Cristo”.
Fedeli a questa tradizione e memori dell’attenzione alla persona vissuta da santa Teresa
d’Avila, le Carmelitane scalze di Sassuolo, in provincia di Modena ma nella diocesi di
Reggio Emilia-Guastalla, sono sempre liete di incontrare singoli o gruppi che desiderano
avere un colloquio in parlatorio o passare qualche giornata di ritiro spirituale nella graziosa
foresteria. «Il nostro monastero è molto conosciuto nella zona – spiega suor Teresa, che in
particolar modo si occupa dell’ospitalità – Le persone giungono da noi per confrontarsi, per
conoscere la nostra vita, per pregare insieme, per ritemprarsi. Le motivazioni e le storie
sono le più varie. Spesso le persone hanno delle sofferenze nel cuore, cercano un senso per
il loro vissuto. A volte incontriamo drammi per cui non c’è una risposta, non abbiamo la
bacchetta magica, ma possiamo metterci in ricerca insieme all’interlocutore, condividere, e

ascoltare».


